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nella provincia di Vicenza per una improv-
vida e dannosa r iduzione del loro organico. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' agr icol tura e commercio ha facoltà di par-
lare. 

Coiosimo, sotto-segretario di Stato per l'agricol-
tura commercio. Io spero che l 'onorevole Bru-
nialfci, quando parlerà , mi met terà in grado, 
più di quello che non sia in questo momento, 
di comprendere il senso int imo della sua in-
terrogazione; e spero anche che egli non 
vorrà dar colpa a l l ' a t tua le ministro di agri-
coltura e commercio di quello, che egli 
chiama, forse giustamente , iniquo t ra t tamento 
fa t to alle guardie forestal i l icenziate dalla 
provincia di Vicenza. 

Ricordo che l 'articolo 20 della legge fo-
restale prescrive che il Consiglio provinciale, 
udi to il Consiglio forestale, determinerà lo 
ammontare degli s t ipendi e la nomina delle 
guard ie ed il r ipar to della re la t iva spesa. 

Ora è inut i le che io dica alla Camera, e 
d 'a l t ra par te l 'onorevole Brun ia l t i lo sa, come 
il Consiglio provinciale di Vicenza, udi to il 
Consiglio forestale, abbia r i tenuto opportuno 
di l imi ta re il numero delle guardie da 50 a 33, 
perchè credette così di poter dare un anda-
mento p iù profìcuo al servizio, pensando di 
dividere ciò che è la sorveglianza dei boschi 
d ichiara t i soggett i a vincolo forestale, dalla 
sorveglianza dei boschi che fossero di pro-
pr ie tà dei Comuni; e l ' autor i tà forestale ri-
tenne provvido l 'operato del Consiglio pro-
vinciale, ed il Governo del tempo ratificò 
questo provvedimento ed i voti dei diversi 
Consigli. 

Allo stato delle cose consentirà l 'onore-
vole Brunia l t i che io gli dica chiaramente 
che il Governo non può ora prendere alcun 
provvedimento. 

Eg l i par la di t r a t t amento iniquo, e forse 
avrà ragione. Io potrei solamente r icordargl i 
che il Consiglio provinciale, tan to ha creduto 
che fosse esatto quello che dice l 'onorevole 
Brunia l t i , che ha s tanziato nel bilancio di 
quest 'anno la somma di 3,000 lire, per di-
s t r ibuir la secondo i bisogni delle guardie 
l icenziate. 

Mi auguro che il Consiglio provinciale, 
se le condizioni difficili di quelle guardie fo-
restali cont inueranno ad essere tali , vorrà 
s tanziare in bilancio una maggior somma; 
ma dichiaro, e l 'onorevole Brunia l t i sarà ben 
compreso di ciò, che il Governo non può, 

nello stato a t tua le delle cose, prendere prov-
vedimento di sorta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Brunia l t i . 

Brunia i ì i . Nel presentare la mia interroga-
zione io non aveva intenzione di censurare 
il Governo e molto meno minis t r i a t tual i ; 
ma io desiderava di r ichiamare l 'a t tenzione 
del Governo sopra un inconveniente gravis-
simo, il quale è connesso al presente ordi-
namento forestale in I ta l ia . 

Io non nego che il Consiglio provinciale 
di Vicenza, nel r idur re da 50 a 33 il numero 
delle guardie, sia stato mosso da un savio 
in tendimento di economia; ma a l t re t tanto 
non posso dire del Comitato forestale il quale, 
accettando questa r iduzione, t rascurò i gravi 
interessi che ad esso erano affidati. 

In fa t t i , non si raggiunse nessuna econo-
mia a vantaggio dei contr ibuenti , perchè i 
Comuni (e specialmente i Comuni che hanno 
dei boschi) hanno subito riconosciuto, che il 
numero di 33 guardie forestali , era assolu-
tamente insufficiente, ed hanno dovuto assu-
merne delle a l t re ; e non si ot tenne il pieno 
ordinamento dei boschi, perchè era assai più 
opportuna ed utile, una sorveglianza eserci-
ta ta da un solo ente, cioè dalla Provincia, 
che non lo sia quella comulat ivamente eser-
ci tata dalla Provincia e dal Comune. 

Ma sopratutto, quelli che da questo prov-
vedimento r isentirono grave danno, furono 
alcune guardie. Na tura lmente (e ciò è logico) 
quelle che furono l icenziate sono state le 
più vecchie; ne cer tamente i Comuni che de-
vono prendere nuove guardie forestali , sono 
anda t i a prendere le 17 più vecchie, li-
cenziate dal la Provincia . 

La Provincia ha cercato di a t tenuare la 
in iqui tà del provvedimento, assegnando per 
quest 'anno un piccolo sussidio a queste guar-
die; ma è facile comprendere come questo 
piccolo sussidio, sia poco p iù di una vera 
derisione. 

L ' inconveniente è tale, che con le leggi 
v igent i non può essere corretto, ed io stesso 
ne convengo. 

A me duole di avere avuto t roppo ta rd i 
conoscenza di questo provvedimento, perchè 
dichiaro che, per quanto poco io mi ingerisca 
delle cose locali, avrei presentato io stesso 
un ricorso contro questo provvedimento al-
l ' autor i tà competente. 


